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di ergere nuovi Tempj , ove mai mon erano ftati.

Si. danno de’ cafi ne” quali ¢ fatta violenza @’
Criftiani di diventar Maomettani , ma quefti na-
fcono quafi fempre da qualche colpa di chi ¢ Cri-
ftiano , il quale per non perdere la vita feeglie la
condizione , che fola puo liberarlo dalla morte.
Uno de? cafi , a cagione di efempio’, & lo avere
fparlato fenza rifpetto di  Maometio , € della Reli-
gione da lui infegnata ; un altro di efferfi troppo
addomefticato con qualche Femmina Turca. In
ciafcheduno di quefti due , o bifogna morire per
mano del Carnefice , o rinnegare . Pud anche ag-
gingnerfi a quefti I altro di colui , che , o prefo
dal Vino , che per quel tempo lo ha  privato di
fenno , ovvero condotto da qualche tentazione, in-
degna di qualfifia Criftiano , per quanto forte ella
fappia effere , fi dichiara di voler effere Maomet-
tano. Puo ben’egli, ritornato che fia ne’{uoi buo-
ni fenfi, guarito che fia da’motivi, che lo aveva-
no cosi gagliardamente accecato, proteftarfi di vo-
ler feguire a vivere da Criftiano , che non gli ¢
fatta. grazia ; né folamente debbe farfi Maometta-
no , ma infieme con lui debbe rendere Maomet-
“tani tutti 1i Figlivoli , che aveffle minori di quat-
tordici anni, benché fin’ allora allevati nella Reli
gione del Genitore, qual ella fi fia.

‘Non ¢ permeflo 2’ Criftiani fotto rigorofiffime
pene [ ufare i veftimenti fimili a quelli de Tur-
chi , onde fi confidera un gran delitto il lafciarfi
vedere con il Turbante di color bianco fopra il
Capo , 0 con le pantoffole, o papuccie gialle, co-
lori che fono riferbati folamente a’ Turchi. Se ad
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